
 

 

Posa della prima pietra per 
la Fondovalle Calore 

Si era immaginato che la 
Fondovalle Calore, di cui si 
parla da oltre vent’anni, 
sarebbe stata percorsa solo 
tra decenni. Poi qualcosa si 
è mosso, e finalmente il 6 
ottobre scorso c’è stata la 
cerimonia per la posa della 
prima pietra. Prima di 
quanto si credeva! O alme-

no così si crede… 
Anche se i limiti delle aree in-
terne non dipendono solo da 
quelli infrastrutturali, e che per 
superarli ci vuole ben altro che 
una strada a scorrimento velo-
ce, la nuova arteria apre nuove 
prospettive di sviluppo perché 
accorcia le distanze, rende più 
semplici i collegamenti e più 
agevole la permanenza, oltre a 
semplificare gli spostamenti tra 

i paesi principalmente interes-
sati: Aquara, Castelcivita, Con-
trone (che rientrano nel I lotto 
dei lavori) Serre e Postiglione. 
L’opera è stata affidata alle 
ditte ATI, Coger spa, Raical 
spa, Edrevea spa, per una spe-
sa complessiva pari a € 4-
3.898.836,42. La piattaforma è 
larga 9,50 m ed è composta da 
una unica carreggiata a due 
corsie, larghe 3,50 m, e da due 
banchine. Secondo gli ultimi 
rilievi Anas, resta sempre facil-
mente percorribile visto che 
non risente di un particolare 
flusso veicolare legato a feno-
meni di punta stagionali.  
Nella stessa mattinata, è stata 
inaugurata la strada “Mare-
Monti”, nel Comune di Castelci-
vita. Un’arteria che, di fatto, 

agevola il transito e, come dice 
lo stesso nome, collega la parte 
montana del territorio alla zona 
geograficamente più vicina al 
mare. 

Carissimi lettori, 
 
La posa della prima pietra per la realizzazio-
ne della Fondovalle Calore, su cui tempi 
avrei qualcosa da dire, è certa-
mente  un traguardo che riem-
pie tutti di gioia, oltre che di 
stupore, anche coloro che, in 
nome del diritto inalienabile 
ad avere un ambiente integro, 
per nulla alterato dalla mano 
dell’uomo, spesso sotterrano 
in questa sorta di utopia la 
possibilità di un sistema viario 
migliore, di un contesto sociale 
più veloce, più all’avanguardia, 
più moderno. È accaduto già 
quando venne ultimata la Cilentana: “pugno 
nell’occhio”, per alcuni, simbolo di progres-
so, per altri. 
Tuttavia, pur nella straordinarietà di quanto 
siglato con la fatidica ed attesissima posa 
della prima pietra - momento che, a detta di 
qualcuno, sembrerebbe aver assunto i con-
torni di una passerella politica più che del 
concretizzarsi di una certezza - forse sarà più 
improbabile che accanto ai limiti infrastrut-
turali, ai quarantennali ritardi del territorio, 
ai limiti oggettivi dietro cui spesso si trince-
ra l’insostenibile ipocrisia di chi ci ammini-
stra, si riusciranno a superare limiti e barrie-
re ben meno visibili ma certamente insidio-
se, come quelli di chi ignora altre tematiche 
di carattere sociale - e non me ne voglia chi 
pensa che insisto sempre sugli stessi punti - 
deliberatamente ignorando bisogni  priorita-
ri, realizzando piccole cattedrali nel deserto 
circondate da indifferenza.  
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Ha preso recentemente il via ad Alta-
villa Silentina la raccolta in forma 
separata del rifiuto indifferenziato che 
richiede un diverso calendario di rac-
colta, come fa sapere l’assessore 
all’ambiente, Salvatore Arietta, il qua-
le informa che il rifiuto 
indifferenziato, che 
attualmente  viene 
consegnato il lunedì, il 
mercoledì ed il venerdì, 
dovrà essere separato 
in due tipologie:  il rifiu-
to umido ed il rifiuto 
secco indifferenziato. 
Il rifiuto umido, che 
dovrà essere conferito 
nei giorni di lunedì, 
giovedì e sabato, è la 
frazione organica dei 
resti dell’attività di pre-
parazione dei pasti e pietanze non 
consumate, di prodotti destinati all’ali-
mentazione e degli scarti da giardino. 
Separato dagli altri rifiuti, il rifiuto 
umido dovrà essere raccolto in un 
sacchetto di polietilene, comunemente 
usati nei negozi, e inserito all’interno 
del secchiello distribuito dal comune. 
E’ assolutamente vietato conferire 
liquidi (brodo, latte, succhi, bevande)  
pertanto i cibi ed i loro residui andran-
no opportunamente scolati; parimenti 

è vietato inserire nel rifiuto umido 
contenitori di ferro, latta, alluminio, 
vetro, plastica, carte oleate e patina-
te, nylon ed ogni altro elemento non 
biodegradabile.  
Il rifiuto secco indifferenziato, che 

dovrà essere 
conferito il mar-
tedì, è il rifiuto 
che non è più 
utilizzabile se 
non come com-
bustibile da rifiu-
to: fanno parte 
di questa catego-
ria solo i mate-
riali che non 
rientrano nelle 
altre categorie di 
rifiuti riciclabili. 
Salvatore Arietta 

informa anche che il mercoledì sarà 
destinato alla raccolta del multimate-
riale, mentre nella giornata di vener-
dì, solo per le utenze domestiche la 
prima settimana il vetro, la settimana 
successiva  carta e  cartoni. Il servizio 
proseguirà successivamente con le 
stesse modalità e alternanze. In prati-
ca gli operatori, nella prima settima-
na, ultimata la raccolta del vetro pres-
so tutte le utenze (domestiche e non 
domestiche), provvederanno al ritiro 

di carta e cartone presso le utenze 
non domestiche indicate dall’ufficio, 
ossia le utenze con grandi produzioni 
di simili imballaggi; la settimana suc-
cessiva, ultimata la raccolta di carta e 
cartone  presso tutte le utenze 
(domestiche e non domestiche) prov-
vederanno al ritiro del vetro  presso le 
utenze non domestiche indicate dal-
l’ufficio (utenze con grandi produzioni 
di simili imballaggi). Il servizio prose-
guirà successivamente con le stesse 
modalità e alternanze. 
Infine, per quanto riguarda il conferi-
mento di rifiuti durevoli (televisori-
frigoriferi, computer, lavatrici, lava-
stoviglie, cucine) ed  ingombranti 
(vecchi mobili, poltrone, arma-
di,divani,mobili in più materiali, mate-
rassi, reti, cucine economiche), prove-
nienti esclusivamente da utenze do-
mestiche, possono essere conferiti 
gratuitamente presso il sito di trasfe-
renza in località Bianchifiori, nel co-
mune di Altavilla Silentina e diretta-
mente dalle persone iscritte ai ruoli 
del servizio o da loro incaricati. Prima 
di recarsi al sito per il conferimento 
occorre contattare l’operatore respon-
sabile per le necessarie indicazioni al 
numero 0828/983830.  

Al via ad Altavilla la raccolta in forma 
separata del rifiuto indifferenziato 

CORLETO MONFORTE 
 

Al via il progetto dell’ente 
Parco per la realizzazione 

della strada Istmica 

A pag. 5 

ALBANELLA 
 

Successo per la festa dei 
nonni 

A pag. 4 
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Importante compleanno per la Banca di Credito 
Cooperativo di Aquara, che il 26 ottobre prossi-
mo festeggia i suoi primi 30 
anni. Il 20 giugno del 1977, in-
fatti, fu firmato l’atto costitutivo 
che diede vita all’importante 
istituto bancario del territorio, 
che cominciò la sua vita econo-
mica il 18 maggio del 1978,  
aprendo le porte al pubblico. Da 
allora sono trascorsi 30 anni di 
impegno, sacrifici e importanti 
risultati che hanno portato la 
BCC di Aquara a diventare uno 
dei punti di riferimento non solo 
per i residenti nella Valle del 
Calore, ma anche per quelli di 
Capaccio, Eboli, la Piana del 
Sele. 
La banca è nata dal coraggio di 
un gruppo di persone che pen-
sarono di dare vita ad un istituto 
di credito che risolvesse le ne-
cessità legate al mondo della 
banca e del credito, ma che si basasse su un 
legame forte, viscerale con il territorio in modo 
da realizzare una politica attenta, duratura e 
produttiva. Dopo 30 anni, la volontà di lavorare 

per il territorio, cui resta profondamente legata, 
rimane il filo conduttore delle azioni dell’istituto 

bancario. Così, per sottolinea-
re i traguardi, le soddisfazioni 
e gli obiettivi raggiunti, la 
banca festeggerà il suo com-
pleanno il 26 ottobre prossi-
mo, al Savoy Beach Hotel, nel 
corso di una cerimonia ricca 
di eventi. A festeggiare insie-
me alla compagine che oggi 
forma la Banca di Credito 
Cooperativo di Aquara, ci sa-
ranno dipendenti e consiglieri, 
al seguito del direttore Anto-
nio Marino e del Presidente, 
Luigi Scorziello, ma anche 
soci vecchi e nuovi. 
Nel ricordare i primi momenti 
di vita della banca che dirige, 
Antonio Marino ricorda che “la 
riunione per l’atto costitutivo 
con il notaio Stromillo di Roc-
cadaspide, inizio alle 17 del 

20 giugno del 1977 e terminò alle 5 del mattino 
successivo: possiamo dire che la nostra banca è 
nata di notte ma ha visto sempre la luce”. 

  Azienda Agrituristica  
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La banca di Aquara verso 
il trentennale 
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La terza edizione di Sapori d’Au-
tunno, la fortunata kermesse 
autunnale ideata dalla pro-loco 
“Felitto” si preannuncia, anche 
quest’anno, un’occasione per 
gustare in un clima di festa i più 
apprezzati “Sapori d’autunno”. 
Ma all’appuntamento fortemente 
voluto dalla presidente dell’asso-
ciazione, Giuseppina Di Stasi, e 
dal suo staff, ci sarà anche altro: 
castagne, prodotti e dolci tipici, 
produzioni biologiche, cibi tradi-
zionali, ma anche oggettistica e 
piccolo artigianato in esposizione. 
Per i numerosi avventori non 
potranno mancare visite nel cen-
tro storico, e al Museo della Civil-
tà Contadina, fiore all’occhiello 
del paese delle splendide Gole 

del Calore. 
“Sapori d’Autunno è un insieme 
di rievocazioni di antichi mestieri, 
tradizioni locali, piatti tipici, u-
sanze e costumi autoctoni – af-
ferma la Di Stasi – Quest’anno si 
presenta come un tour enoga-
stronomico per le vie del borgo 
medievale per esaltarne le bellez-
ze nascoste, ripercorrendole, 
affinché diventino il luogo ove far 
rivivere antiche tradizioni e valo-
rizzare al meglio la magia di que-
sti luoghi”. Sapori d’autunno vuo-
le riportare alla memoria tradizio-
ni, sapori e odori ormai smarriti, 
anche con l’aiuto di mostre di 
pittura, esposizione di antiquaria-
to locale e stand culturali e im-
mergere i visitatori nella sceno-

grafia dei vicoli e 
piazzette del cen-
tro storico. 
Sono inoltre alle-
stiti stand in cui 
gustare prodotti  
e dolci tipici tra i 
quali la regina 
incontrastata è la 
castagna. Sarà inoltre possibile 
visitare il Museo della Civiltà con-
tadina e, nella mattinata di do-
menica si effettueranno escursio-
ni guidate all’oasi naturalistica 
Gole del Calore. I punti di degu-
stazione dei prodotti saranno 
dislocati per tutto il centro stori-
co. L’evento è in programma nel 
centro storico dal 28 al 28 otto-
bre. 

Dal 26 al 28 ottobre 

A Felitto Sapori d’Autunno 

Trent’anni di forza e 
saggezza 

 
di Antonio Marino 

 
Ci apprestiamo a vi-
vere con grande emo-
zione la serata del 
trentennale. Quando 
fondammo questa 
banca, nel lontano 
1977, ma cominciam-
mo a lavorarci già nel 
1975, non pensavamo 
certo di raggiungere 
questi risultati. Anda-
vamo avanti alla gior-

nata. Vivevamo con intensità la grande euforia 
che circondava questa inusuale iniziativa ed 
eravamo tutti consapevoli che stava per nasce-
re qualcosa di importante per Aquara, per sca-
ramanzia, non immaginavamo gli sviluppi futu-
ri. 
Eravamo troppo attenti a gestire bene il presen-
te. Ricordo con estremo piacere lo spirito di 
insieme del popolo aquarese nel sostenere l’ini-
ziativa. Ci fu un movimento globale, senza divi-
sioni, anche perché fummo attenti a coinvolgere 
tutti. Il paese rispose alla grande. Non era faci-
le, a quell’epoca, trovare 200 capofamiglia che 
si tassassero di 150 mila lire ciascuno per sotto-
scrivere il capitale sociale di una iniziativa tal-
mente atipica per la nostra storia, per la nostra 
cultura e per la nostra misera economia. Invece 
ce ne furono molti che sottoscrissero anche più 
di 150 mila lire. Lo spirito di solidarietà e di 
mutualità che accompagnò l’iniziativa fu esem-
plare. Penso che sia una delle ultime pagine di 
concretezza e di collaborazione che Aquara ab-
bia espresso. Il risultato è stato che abbiamo 
costruito nel tempo non senza difficoltà anche 
ambientali, una banca che vive una sua norma-
lità con grande dignità. 
Una banca che, fortunatamente, non è più solo 
di Aquara ma che opera nella Valle del Calore e 
nella Piana di Paestum. Una banca che ha sapu-
to crescere a macchia d’olio, senza strappi e 
senza fughe in avanti. 
Io che ho avuto la fortuna di essere uno dei soci 
fondatori insieme a Rocco D’Urso e a tanti altri, 
sono orgoglioso di quello che abbiamo fatto i 
ringrazio Iddio per la forza che ci ha dato, per 
la saggezza con cui ha guidato le nostre scelte. 
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“La stazione di Paestum è diventa-
ta oggi un luogo devastato e ab-
bandonato, oggetto di atti vandali-
ci, che non invita né turisti, né 
residenti a sostarvi”. È quanto ha 
detto la presidente della locale 
azienda di soggiorno e turismo, 
Marisa Prearo, che lancia un ap-
pello affinché si intervenga al più 
presto per migliorare la situazione. 
“Accolgo con rammarico, ha detto 
ancora la presidente Prearo, le 
lamentele dei turisti sconvolti per 

la mancanza di servizi all'interno 
della stazione di Paestum”. Da 
oltre un anno manca, infatti, il 
personale, la biglietteria è chiusa, 
le finestre ed i vetri sono rotti e 
non c’è nessuno che possa dare 
informazioni ai turisti. Prearo 
chiede l’intervento della Rete Fer-
roviaria Italiana (RFI) - che è la 
società, controllata al 100% da 
Ferrovie dello Stato Spa, a cui è 
affidata l'attività di progettazione, 
costruzione, messa in esercizio, 

gestione 
e manu-
tenzione 
d e l l ' i n -

frastruttura ferroviaria - per tra-
sformare la stazione di Paestum da 
luogo degradato a punto di acco-
glienza, come merita una delle 
porte di accesso alla nostra locali-
tà turistica.   

Antonella D’Alto 

La stazione di Paestum abbandonata 
Marisa Prearo: “Si intervenga subito” 

Mostra 

 Zoologica 

 Fantastica 
Mostra progettata e realizzata dal Museo Regionale di 

Scienze Naturali di Torino  

e promossa dal Museo naturalistico degli Alburni di Corleto 
Monforte 

 

Orario di apertura 

Dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 17.30 

Lunedì chiuso 

Info e prenotazioni 

tel/fax 0828.964296 - 328.7239783 

www.museonaturalistico.it 

Continua l’azione dell’amministrazione comunale 
di Roccadaspide per rendere la cittadina alle 
porte della Valle del Calore sempre più ricca di 
servizi per l’utente. Dopo l’attivazione del Punto 
Qui Enel, e dopo l’apertura di uno sportello ETR 
che è a disposizione degli utenti nei giorni di 
martedì e giovedì, il 1° di ottobre si sono aperte 
le porte del cosiddetto servizio “Telemaco”: il 
servizio è frutto di una convenzione stipulata tra 
il Comune di Roccadaspide, retto da Girolamo 
Auricchio, e la Camera di Commercio di Saler-
no, che consente l’accesso on line al registro 
delle imprese ed alle relative certificazioni. Le 
attività dello sportello - ubicato al primo piano 
dell’edificio comunale in via G. Giuliani e dotato 
di postazioni informatiche, impianto elettrico, 
linea telefonica ed impianto di condizionamento 
termico – saranno attive, e disponibili per l’u-
tenza, nei giorni di lunedì e giovedì. Gli utenti 
del comune di Roccadaspide, e di tutta l’area del 
Calore e degli Alburni, che già possono usufruire 

dei servizi precedentemente attivati, potranno 
recarsi nel centro, già dotato di importanti ser-
vizi, primo tra tutti l’ospedale, a sbrigare diver-
se pratiche tra cui: ricerche anagrafiche su im-
prese e privati; visure Registro Imprese, R.E.A. 
e Albo artigiani; ricerche per fallimenti, sciogli-
menti ed altre procedure concorsuali; Visure 
protesti; estrazione di atti.  
Il sindaco Girolamo Auricchio esprime soddi-
sfazione perché il comune di Roccadaspide di-
viene sempre maggiormente una cittadina di 
riferimento per l’intera Valle del Calore: “Dopo 
l’apertura del Punto “QuiEnel”, dell’ufficio invali-
di civili, del punto Inps e dello sportello ETR - 
dice il primo cittadino – con questo nuovo servi-
zio il comune di Roccadaspide si conferma sem-
pre più una cittadina in grado di offrire un gran 
numero di servizi, in tal modo attraendo virtuo-
samente l’utenza degli altri comuni”.  
 

Luca Gargiulo 
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A Roma una strada  
intitolata a Roccadaspide 

 
“Roccadaspide: Comune della Campania”: la 
scritta compare, da qualche giorno, nella capi-
tale, a seguito di una richiesta formulata dal 
Comune di Roccadaspide ed accolta da quello 
di Roma. La Commissione Consultiva di To-
ponomastica del Comune retto da Walter Vel-
troni ha, infatti, espresso parere favorevole 
alla richiesta avanzata qualche mese fa dall’-
amministrazione comunale di Roccadaspide, 
affinché il toponimo venisse annoverato nell’-
onomastica cittadina. La via che porterà il 
nome di Roccadaspide è sita nella zona 
XXIII_Castel di Leva, Municipio XII, con 
limiti da via Vitulazio e senza uscita. 
Alla notizia, prontamente comunicata all’ente 
rocchese, ha fatto subito seguito una lettera di 
ringraziamento a firma del sindaco, Girolamo 
Auricchio, che esprime la propria riconoscen-
za al Comune di Roma, ed in particolare all’-
assessore alla toponomastica Silvio Di Fran-
cia, oltre che al Dirigente del Settore, Paola 
Pavan, in questi termini: “Intendo esprimere, 
anche a nome dell’intera popolazione, il vivo 
ringraziamento dell’amministrazione comuna-
le, per aver designato una via al nome di Roc-
cadaspide”.  
La riconoscenza del sindaco trova conferma 
anche nella possibilità che il nome di Rocca-
daspide possa essere letto da migliaia di per-
sone, favorendone così la conoscenza ed, in 
qualche modo, anche la promozione, e inge-
nerando nei turisti, specialmente quelli stra-
nieri, l’auspicabile curiosità e volontà di 
scoprire qualcosa in più di questo comune 
della Campania.   
 

Annarita Salerno 

ROCCADASPIDE 
Dal 1° ottobre attivo il servizio Telemaco 

Sono in distribuzio-
ne i fondi relativi 
alle borse di studio 
per l’anno scolasti-
co 2005/2006 che 
la Regione Campa-

nia ha elargito, attraverso il Comune di Alta-
villa Silentina, alle famiglie degli alunni fre-
quentanti le scuole elementari e medie. 
Lo rende noto l’assessore alle Politiche So-
ciali, Romilda Nigro, la quale spiega che i 
fondi sono destinati alle famiglie il cui reddi-

to per l’anno 2004 è risultato tale da dare, 
come parametro ISEE, una cifra non supe-
riore a €.10.633,00. 
La finalità del contributo è quella di contri-
buire a sostenere, anche se in misura esi-
gua, la spesa delle famiglie relativa a fre-
quenza, trasporto, mensa, sussidi e materia-
le didattico.  
Il fondo, di complessivi 18.544 euro, sarà 
erogato a 142 delle famiglie che ne hanno 
fatto richiesta, ciascuna delle quali otterrà 
un contributo di € 130,00.  

ALTAVILLA 
Assegnate le borse di studio per l’anno 

scolastico 2005/2006 
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La loro musica 
è fatta di un’-
elettrizzante 
miscela di 
rock, pop e 
hip hop. Le 
loro note e i 
contenuti dei 
loro brani so-
no spesso 
graffianti, 

perché narrano del Cilento e del Sud, delle loro 
problematiche e del desiderio di cambiarle. Sono 
gli artisti della band “Statale 18”, che hanno 
recentemente prodotto il loro primo lavoro di-
scografico, dal titolo “Sudditi mai”: una produ-
zione originale, grazie all’utilizzo del dialetto 
cilentano che conferisce alle canzoni un fascino 
senza paragoni, perché innovativo, diverso, mai 
sperimentato prima d’ora. Dalle otto canzoni che 
compongono il lavoro discografico, emerge, oltre 
alle straordinarie capacità artistiche di ciascuno, 
la volontà di rimarcare il profilo della società 
contemporanea, nei suoi aspetti più disparati.  
La band “Statale 18”, cilentana ma già nota an-

che al di fuori dei confini cilentani, è composta 
da Marco Bruno (chitarra acustica – voce), 
Lillo De Marco (chitarra classica ed acustica - 
cori), Peppe Pecillo (basso elettrico e acusti-
co), Luca De Marco (batteria), Fabio Schiavo 
(piano elettrico e tastiere - cori), Americo Rus-
so (voce); il gruppo si è costituito nel 2001 per 
fare una riflessione sulle radici musicali del Ci-
lento, terra “difficile” ma straordinaria per ric-
chezza di tradizioni sonore. Poi, poche settimane 
fa, ha pubblicato “Sudditi mai”, composto da 
otto canzoni: “Veleno”, “L’uosso”, 
“Namaracundo”, “Capitano”, “Li calli”, “’A gen-
te”, “A sai longa ‘a canzone” e “Paccarri e maz-
zate”.  
Sono canzoni belle, da ascoltare per godere dei 
ritmi del rock ma anche per riflettere sul presen-
te: canzoni che, per la prima volta, non sono le 
pur apprezzate nenie musicate dai tanti (bravi) 
artisti contemporanei cilentani, ma rappresenta-
no un nuovo modo di rendere musicale la storia 
del Cilento. Alla realizzazione del disco “Sudditi 
mai” - che segue ad un primo lavoro sperimen-
tale dal titolo “Doppio senso alternato” – hanno 
collaborato anche Jerry Popolo (sax soprano e 

contralto), Pietro 
Ciuccio 
(percussioni) e 
Renato Marotta, 
che è l’autore del videoclip del brano “A sai lon-
ga ‘a canzone”.  
Prima della pubblicazione dell’album, la “Statale 
18” si è fatta conoscere e apprezzare per la bra-
vura e lo stile in diverse occasioni tra le quali si 
annoverano la partecipazione a diversi eventi e 
manifestazioni nel Cilento, ma anche in Grecia, 
al Palea Fokea, al teatro Verdi di Salerno e alla 
Mostra d’Oltremare a Napoli. “Sudditi mai”, otto 
brani inediti su diversi temi sociali a volte, più 
scanzonati altre, è l’energia del rock, la forza di 
una musica coinvolgente, la capacità di aprirsi 
ad altri suoni, a suoni nordici, senza mai allonta-
narsi dal proprio dialetto.  
Per saperne di più sulla band e sul disco, e per 
prendere visione, tra le altre cose, del videoclip 
del brano “A sai longa ‘a canzone”, si può con-
sultare il sito internet della band all’indirizzo 
www.statale18.ue. 
 

Annavelia Salerno 

Pubblicato “Sudditi mai”, primo lavoro  
discografico della band cilentana “Statale 18” 

Puntualmente festeggiata ad Albanella, fin 
dalla sua istituzione, la Festa del Nonno si è 
svolta il 2 ottobre scorso nella gremita piazza 
della frazione di Borgo San Cesareo, come 
voluto dall’amministrazione comunale per 
onorare ancora una volta la famiglia, in tutte 
le sue forme. Accolta con entusiasmo e cele-
brata con puntualità, la festa del nonno ad 
Albanella sottolinea un impegno che è antece-
dente rispetto alla data di istituzione dell’e-
vento, e che, nelle intenzioni del sindaco Giu-
seppe Capezzuto e di tutta l’amministrazio-
ne, assume una particolare valenza in quanto 
ha la capacità di mettere insieme nonni e 
bambini. Nella rumorosa piazza di San Cesa-

reo, si è svolta davvero una grande festa all’in-
segna di un legame indissolubile tra vecchie e 
nuove generazioni, impegnate in uno scambio 
di entusiasmi e di saperi: l’evento è stato infat-
ti contraddistinto da una sinergia tra giovani e 
meno giovani che ieri sera sono stati impegna-
ti a vendere oggettistica sapientemente realiz-
zata dai nonni; il ricavato delle vendite, che 
hanno riscosso grande successo, è stato devo-
luto alla scuola.  Presenti naturalmente i rap-
presentanti del comune, in primis il sindaco, 
al quale è spettato l’onore di incoronare i 
“Nonno sprint”: “Nel festeggiare i nonni si 
festeggia tutta la famiglia – sostiene – che è la 
prima e più importante forma sociale della 

nostra comunità. Credo che siamo riusciti nel 
nostro intento: quello di mettere insieme i 
nonni e i nipoti”. “Sento doveroso ringraziare 
tutti coloro che si sono adoperati perché gli 
obiettivi di questa bella giornata fossero rag-
giunti”. Importante il ruolo della scuola nell’-
organizzazione della festa, ma anche delle fa-
miglie che hanno largamente contribuito. L’-
amministrazione comunale, invece, ha offerto 
un assaggio di pizza, ed il servizio fotografico 
che tra breve sarà inviato a tutti i nonni di Al-
banella.   
 

Annarita Salerno 

 

Successo per la Festa dei Nonni 

Corleto Monforte è uno dei sette comuni del 
Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano – gli 
altri sono Roccadaspide, Castel 
San Lorenzo, Sacco, Teggiano, 
Bellosguardo e Roscigno – interes-
sati da un progetto promosso dal-
l’ente parco finalizzato alla realiz-
zazione di un’area attrezzata in 
località Sant’Elia, in territorio cor-
letano, da collegare in seguito con 
diversi sentieri naturalistici. L’in-
tervento riguarda una zona di 
grande pregio ambientale per il 
contesto naturalistico in cui è inse-
rita, arricchita anche dall’omonima fontana, che 
ogni giorno è attrattiva e punto di sosta quasi 
obbligato per i passanti. L’area è poco distante 

dal cosiddetto Passo della Sentinella, che, ad un’-
altitudine di circa mille metri, separa geografica-

mente i due territorio di Alburni e 
Vallo di Diano e che, soprattutto in 
passato, ha rivestito grande importan-
za quale sito ideale per eventuali av-
vistamenti. L’intervento dell’ente di 
Palazzo Mainenti che interessa anche 
il piccolo comune degli Alburni, retto 
da Antonio Sicilia, rientra nel pro-
getto denominato “Itinerario am-
bientale della via Istmica, aree 
verdi e sentieri”. Il progetto, auto-
rizzato in sede di conferenza dei servi-

zi ed in corso di realizzazione, prevede oltre alla 
creazione di alcune aree di sosta lungo il tragitto, 
anche l’installazione di segnaletica e cartellonisti-

ca delle strade che 
portano al percorso 
della via Istmica.  
“Il progetto riveste 
grande importanza, 
considerato che Corle-
to gode di numerose 
bellezze paesaggisti-
che – afferma il sindaco, Antonio Sicilia – Tanto 
più che il comune sta predisponendo la realizza-
zione di un sentiero turistico di 10 km, che, par-
tendo dal centro urbano, attraversa parte della 
montagna per poi riportare l’escursionista nuova-
mente al centro, dopo un percorso della durata di 
circa 4 ore”.  
 

Luca Gargiulo 

CORLETO MONFORTE 
 

Progetto per la creazione della strada Istmica 
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Chiunque volesse può collaborare alla realizzazione di 
Voci dal Cilento inviando i propri articoli al nostro indi-
rizzo di posta elettronica. Le collaborazioni sono da 
ritenersi a titolo gratuito. I pezzi devono arrivare in 
redazione entro e non oltre il 22 di ogni mese.  

Il paese del vino ha perso da tempo la sua qualità!! Dal 
barbera all’aglianico, passando dalle ordinarie difficoltà, 
proprie di un’agricoltura che offre sempre meno ristori a 
chi la pratica, alla crisi totale delle nostre aziende. 
C’è un senso di prostrazione tra i viticoltori della nostra 
terra, anche perché si è voluto (non c’era scelta?!) cre-
dere alle promesse di chi, in campagna elettorale, aveva 
manifestato grande interesse per le vicende della Val 
Calore per poi dimenticarsi di tutti ed essere pronto solo 
a seguire i propri affari. 
Ed ora? 
Da che è dato questo disinteressamento a posteriori? 
Tante parole (“… a tal riguardo, è nostra ferma intenzio-
ne dare la massima collaborazione per rimuovere le 
cause della crisi e rilanciare il settore”) che effetto hanno 
avuto sulle nostre aziende? E sul nostro spirito? Io credo 
che dobbiamo trarne, finalmente, insegnamento. Io 
credo che nessuno potrà aiutarci se non proviamo a fare 
da soli. Io credo che la nostra gente ha la forza per usci-
re anche da questo momento difficile, ma dovrà impara-
re a contare solo su sé stessa e considerare l’aiuto ester-
no come un supporto e non come assolutamente neces-
sario. 
Non diamo colpa a nessuno, ma vorremmo vedere le 
amministrazioni comunali della valle del Calore che pro-
ducono atti a sostegno non di altri ma della gente che 
amministrano. E diciamo ciò perché ancora crediamo 
nell’identificazione tra le nostre amministrazioni e noi 

stessi. 
Spero che si stiano muovendo concretamente, e non 
solo agitandosi, per aiutare i viticoltori della nostra valle 
a rimuovere la crisi! 
Posso capire che i soci siano stati disattenti (conoscono il 
duro lavoro della terra, hanno difficoltà con cose che non 
conoscono come i loro fondi e che, perciò delegano fidu-
ciosi, ad altri) nel mantenere attivo il patrimonio, ma gli 
amministratori delegati dove stavano al momento in cui 
la cantina sociale di Castel San Lorenzo, rinomata in 
tutta la provincia di Salerno, andava sempre più in diffi-
coltà? Il Presidente, ed il vice Presidente, cosa ammini-
stravano, governavano le difficoltà o erano da esse go-
vernati? 
La crisi di una qualsiasi azienda non accade da un mo-
mento all’altro, ma avviene per colpa di una politica 
amministrativa sciagurata o, e non è meglio, disattenta. 
O dobbiamo pensare a sbagliati giochi politici? Forse 
sono stati proprio i giochi politici a far cadere il settore 
nella nostra zona? Va bene così? Noi non lo crediamo, 
anche perché se la Val Calore sta facendo il possibile, 
supportata dalla BCC di Aquara, per attivare un servizio 
più accettabile per chi crede ancora nell’azienda, a Ca-
stel San Lorenzo si sono raggiunti ottimi livelli di vivibili-
tà e ottimi livelli nettezza urbana lungo le strade!! 

 

Luigi Maiale 

Castel San Lorenzo 
Odore di vendemmia … odore di fallimento!! 
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Roccadaspide è comune capofila di un importante 
progetto che darà certamente nuovo impulso alla 
raccolta differenziata dei rifiuti, e soprattutto costi-
tuirà un primo tentativo di gestire in forma asso-
ciata un servizio estremamente necessario per i 
paesi ed il territorio.  
È stato infatti approvato e finanziato dalla Regione 
Campania un progetto relativo alla raccolta diffe-
renziata associata con relativo acquisto di auto-
mezzi e strutture, oltre che all’allestimento di aree 
e punti di raccolta, che vede coinvolte, oltre all’-
amministrazione retta da Girolamo Auricchio, an-
che quelle di Altavilla Silentina, Aquara, Ottati e 
Bellosguardo, rette rispettivamente dai sindaci 
Antonio Di Feo, Franco Martino, Pasquale Marino e 
Francesco Pepe. I cinque comuni, nell’ambito delle 
proprie attività, hanno ritenuto infatti necessario 
promuovere un’iniziativa concreta nel segno della 
cooperazione, stipulando, nello scorso mese di 
novembre, una convenzione per la quale ciascuno 
di essi acquistava mezzi ed attrezzature in base 
alle esigenze e alle caratteristiche del comune. La 

convenzione, che avrà una durata di dodici anni a 
partire dal momento della sottoscrizione, è stato 
un passo obbligato per poter partecipare ad un 
bando corrispondente ad una misura del Por Cam-
pania 2000-2006 (“Sistema regionale di gestione e 
smaltimento dei rifiuti”), che ha offerto ai comuni 
la possibilità di gestire in maniera consortile la 
raccolta differenziata. Il progetto, per un importo 
complessivo di 270 mila euro, è stato finanziato ed 
ora i cinque comuni aderenti acquisteranno le at-
trezzature necessarie: automezzi, secchielli, conte-
nitori di pile usate, borse in polietilene antitaglio, 
cassoni scarrabili, stadere a ponte modulare, mo-
noblocco W.C., idropulitrice, computer e fotocopia-
trice e contenitori per rifiuti pericolosi.  
Si tratta di un altro passo che l’amministrazione 
comunale di Roccadaspide ha voluto compiere, per 
raggiungere ancora maggiori risultati nel manteni-
mento di un ambiente pulito ma soprattutto per 
continuare con la politica del risparmio nella ge-
stione dei rifiuti.  

Gestione consortile della 
 raccolta differenziata 

 Giovani InForma…ti 
 

Un nuovo progetto  
dell’associazione Giovanile 

Agis Campania  
 

Una città che vuole sviluppare politiche giovanili deve 
mettere al centro della sua progettualità la creazione 
di occasioni che aumentino nei giovani il senso di 
appartenenza alla propria comunità, dando visibilità 
alla loro presenza e considerandoli una risorsa fonda-
mentale per il futuro della città stessa. 
Secondo il Presidente dell’Associazione Giovanile 
“AGIS CAMPANIA”, Antonio Cancro (nella foto) è ne-
cessario, fornire occasioni e luoghi per un pieno svi-
luppo delle grandi potenzialità umane e culturali dei 
nostri giovani, promuovere l’integrazione e lo scambio 
tra culture sociali e valori 
diversi, offrire servizi di 
accoglienza e tutela per le 
situazioni più disagiate e 
per i giovani che vivono 
situazioni di marginalità, 
favorire la crescita sociale. 
Il Presidente lancia l’inizia-
tiva del Progetto “Giovani 
InForma…ti” che possa 
rispondere ai loro bisogni 
immediati, ampliando la 
loro sfera di interessi e di 
prospettive; creando positive ed efficaci identificazio-
ni; favorendo occasioni di solidarismo; promuovendo 
reciproci riconoscimenti e scambi tra gruppi; alimen-
tando una sana dialettica di negoziazione di diritti e 
doveri, favorendo un ampio senso di responsabilità 
personale e sociale, attivando percorsi di formazione 
culturale e di crescita della coscienza sociale. 
Elemento fondamentale di partenza per questo pro-
getto - afferma Antonio Cancro - è che si mettano a 
disposizione dei giovani spazi fisici e strutture pubbli-
che che diventino punti di aggregazione, espressione, 
autoregolazione, sostegno sociale, informazione, o-
rientamento professionale, produzione culturale, cre-
scita sociale. 
Occorre attivare un Centro polivalente formativo e 
ricreativo per i giovani. 
Deve essere un luogo di incontro e socializzazione, 
per vivere momenti di crescita culturale, formativi e 
ricreativi, un punto di riferimento per la prevenzione 
di devianze e marginalità giovanili, un’occasione di 
"star bene" per i nostri giovani che superi la monoto-
nia, le paranoie e una certa tristezza del loro vivere 
quotidiano. 
È questo ciò che intende realizzare l’Associazione 
Giovanile “AGIS CAMPANIA” - conclude il Presidente 
Antonio Cancro – con la partecipazione al bando ema-
nato dalla Regione Campania sulle Politiche Giovanili 
scaduto il 30 settembre. 

Il mondo universitario dice “no” all’abuso degli psi-
cofarmaci sui minori ed ha organizzato, lo scorso 
25 settembre, un convegno nazionale tenutosi al-
l’Università di Salerno, nell’aula dei consigli di facol-
tà. Con il convegno dal titolo "Quel Giamburrasca 
indesiderato - I rischi dell'abuso di psicofarmaci nel 
trattamento dei minori", l'Ateneo salernitano ha 
voluto consolidare il proprio legame alla campagna 
di farmaco-sorveglianza, promossa dal comitato 
“Giù le mani dai bambini”, al quale l’Università di 
Salerno aderisce dal 2005. In Italia la prescrizione 
di psicofarmaci è aumentata del 280%; negli USA, 
tra il 1999 ed il 2003, il numero di bambini sottopo-
sto a cure antidepressive è aumentato di oltre il 
500%; in Svizzera, tra il 1996 ed il 2000, l'aumen-
t o  è  s t a t o  d e l  6 9 0 % .  
In tutto il mondo, cioè, c'è un esercito di bambini 

che presenterebbero disturbi comportamentali me-
glio noti come Sindrome di Iperattività o Deficit di 
Attenzione. Al convegno hanno preso parte molti 
personaggi del mondo della cultura, della politica e 
della medicina, tra questi anche il capogruppo dei 
Verdi in Commissione Sanità alla Camera dei Depu-
tati, Tommaso Pellegrino, che a margine dell’incon-
tro, nell’esprimere il proprio parere contrario alla 
somministrazione di psicofarmaci nei bambini, ha 
invitato il Ministro della Sanità, Livia Turco, a bloc-
care la distribuzione del Rital, il farmaco più utiliz-
zato, su tutto il territorio nazionale. In caso contra-
rio, ha concluso Pellegrino, dovranno essere intra-
prese opportune misure di protesta.  

Antonella D’Alto 

L’università contro gli abusi di farmaci 

Antonio Cancro 
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Anche questo anno, come ogni anno, nel piccolo 
paese di Castel San Lorenzo, si è celebrata la fe-
sta dei santi Cosma e Damiano, come a giugno 
s’era celebrata quella del patrono San Giovanni 
Battista. 
Io mi chiedo se festeggiare, nel modo in cui si 
sono manifestati questi festeggiamenti, ha ancora 
un senso!! 
All’incirca, per ogni festa che si svolge, i comitati 
festa spendono 30.000 euro (luminarie, spettacolo 
musicale, spettacolo pirotecnico, ecc.). 
Tutta questa messinscena ha un costo piuttosto 
eccessivo. Alle spalle c’è un lavoro di mesi e mesi, 
fatto da tante persone. Io mi chiedo: ma, alla 
fine, tutto questo che senso ha? Perché lo faccia-
mo? 
Se tutti noi diciamo di essere cristiani, e specifica-
tamente cattolici, siamo certi che il vero valore 
che sottende a tanto sforzo è quello religioso? La 
mia impressione è che non sia così! Il valore che 
noi diamo alla festa ogni volta si trasforma in un 
algoritmo di motivi che non ci portano a riscoprire 
il valore religioso ma ci aggancia di più ai retro-
scena ludici. E ciò non è importante! Non può es-
sere importante!  
“Offro i soldi ai Santi se il fuoco è bello, oppure, se 
la sera della festa ci sarà buona musica!”. Quante 
volte abbiamo sentito queste cose! 
Capisco che si cerca di dare un altro aspetto alla 
festa ma in questo modo basta costruire una buo-
na organizzazione per il nostro divertimento e 
lasciare i Santi al loro posto, non farli più uscire in 
processione! 
Perché se crediamo che la festa sia la musica e 
non un momento di preghiera ci sbagliamo! 
Che cosa lasciamo alle prossime generazioni? 
Se non vogliamo traviare gli antichi valori che 

hanno caratterizzato la formazione della nostra 
gente, cominciamo un  nuovo percorso, sulle orme 
delle tradizioni locali, dando un’impronta diversa e 
poi iniziamo a credere nel valore religioso e af-
frontiamo i momenti di preghiera con più fede. 
Con più silenzio. Magari, senza pensare a spette-
golare sulla vita altrui! Proviamoci! 

         
Luigi Maiale 

Castel San Lorenzo 
Senso di festa religiosa o senso di festa pagana? 

È finalizzato al reinserimento lavorativo e 
sociale dei soggetti che hanno usufruito 
dell’indulto il progetto “Para-cadute”, 
finanziato dalla Cassa delle Ammende, e 
destinato al territorio campano. In parti-
colare, il progetto tocca le province di 
Salerno, Avellino e Napoli e da tre mesi 
ha avviato 67 indultati in una delle attivi-
tà lavorative previste dal progetto stesso. 
Le borse di studio erogate nell’ambito 
dell’iniziativa hanno una durata di 6 mesi 
e l’indultato che ne usufruisce è accom-
pagnato nell’attività lavorativa da un tu-
tor. Diversi sono i settori in cui sono im-
pegnati i 67 borsisti: dagli enti pubblici, 
alle cooperative sociali ed alle aziende 

private. In provincia di Salerno hanno 
aderito all’iniziativa l’Associazione 
“Paideia”, la Cooperativa Sociale ”Nuova 
Frontiera”, la Cooperativa Sociale “Oltre 
il giardino” e la Cooperativa Sociale 
“Tertium Millennium” di Teggiano. L’o-
biettivo dell’iniziativa è quello, oltre che 
di offrire una possibilità di sostegno per 
quanti hanno usufruito dell’indulto, di 
coinvolgere le istituzioni e la comunità 
promuovendo una cultura dell’accoglien-
za e dell’integrazione.  
 

Antonella D’Alto 

Progetto “Para-cadute” 
Realizzate 67 borse di studio per indultati 

Indulto: DAP, torna 
in cella il 22% dei 

detenuti usciti 
 
 

Fino ad oggi sono 26.752 i detenuti usciti 
dal carcere grazie all’indulto, e di questi 
circa il 22%, vale a dire 6.194, sono finiti di 
nuovo in cella per essere tornati a delinque-
re. I dati sono stati resi noti dal Diparti-
mento dell'Amministrazione Penitenziaria, 
in occasione della festa della Polizia Peni-
tenziaria a Napoli. Attualmente nelle carceri 
italiane ci sono oltre 46.118 detenuti, men-
tre la capienza regolamentare dei peniten-
ziari è di 43.140 posti. Nel giro di un anno 
cioè, dal 31 luglio del 2006, quando grazie 
all’approvazione dell’indulto, il numero dei 
detenuti passò da quasi 60mila a 38.847, si 
è arrivati di nuovo a superare la capienza 
delle carceri. L’unico dato che sembrerebbe 
essere positivo riguarda il tasso di recidivi-
tà: se prima dell’indulto si attestava intorno 
al 44%, ora è del 42%. Questo è anche il 
dato citato dal ministro della Giustizia, Cle-
mente Mastella, in risposta alle, da lui defi-
nite, “polemiche strumentali" sull'indulto ed 
alla "campagna mediatica di rara virulenza 
e spregiudicatezza". 
 

Antonella D’Alto 
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Azienda industriale della Piana del Sele – Salerno 
offre a giovani diplomati, laureandi e laureati, l’op-
portunità di un periodo di stage presso il proprio 
stabilimento con inserimento nei settori 
“amministrazione”, “commerciale” e “tecnico”. 

È previsto un rimborso spese. 

Gli interessati posso inviare un proprio curriculum 
con una lettera di presentazione al seguente indi-
rizzo e-mail:  

jobsearching@libero.it  

Lavoro 

L’agroalimentare salerni-
tano sarà il protagonista 
di “Eventi di ottobre, pro-
mozione delle filiere di 
qualità agroalimentari”, 
promosso dall’assessorato 
all’agricoltura della pro-
vincia di Salerno, forte-
mente voluto da Corrado 

Martinangelo.  
Inizio a Sala Consilina con “Sala gu-
stando, la strada dei sapori, dei colori e 
delle tradizioni”, in manifestazione al-
l’insegna di mostre, tipicità ed il guin-
nes della treccia fiori di latte più lunga 
del mondo. A Nocera Inferiore, il 12 e 
13 ottobre, “Tesori e Sapori” mentre 
dal 12 al 14 ottobre, a Colliano la 
“Mostra Mercato del Tartufo”.   
Il 16 ottobre, alle ore 10.30 ad Olevano 
sul Tusciano è in programma il taglio 

del nastro del Centro Servizi sperimen-
tale per l’approvvigionamento dei pro-
dotti tipici e bio-eccellenti salernitani: 
una risposta concreta ai problemi di 
distribuzione delle produzioni di qualità 
dell’intera provincia. Il programma pre-
vede, dal 19 al 21, la quarta “Borsa 
Verde dei Territori Rurali Europei”, e, il 
23 ottobre, la “Mostra nazionale della 
Bufala Mediterranea Italiana”, al Foro 
Boario di Eboli.  
Tre importanti appuntamenti chiude-
ranno l’ottobre gastronomico salernita-
no: dal 26 al 28 si susseguiranno l’Assi-
se Nazionale Città della Nocciola, a Gif-
foni Sei Casali, il Progetto Nazionale 
Città del Castagno, a San Cipriano Pi-
centino, e le Iniziative di valorizzazione 
degli oli e del vino di qualità, a Monte-
corvino Pugliano.  

“Eventi di Ottobre – Promozione delle 
filiere di qualità agroalimentari” 



  SICIGNANO DEGLI ALBURNI  ROCCADASPIDE FELITTO CASTEL SAN LORENZO   
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Dopo la realizzazione di lavori che hanno 
riguardato il rinforzo del solaio, un nuovo 
impianto di climatizzazione, nuovi impianti 
elettrici e la ripiombatura delle pareti, è arri-
vata al presidio ospedaliero “Luigi Curto” di 
Polla, la nuova TAC, installata presso l’Unità 
operativa di radiologia. Si tratta di un’appa-
recchiatura di ultimissima generazione, co-
me ha dichiarato il direttore generale dell’-
ASL Sa3, Donato Saracino, che sostituisce la 
vecchia TAC a quattro strati. Saracino ha, 
inoltre, ricordato che è stata già richiesta 
alla Regione l’autorizzazione per acquisire 
un’apparecchiatura analoga anche per l’o-
spedale “San Luca” di Vallo della Lucania. La 
nuova TAC multistrato permetterà un più 

ampio studio dell’apparato vascolare centra-
le e periferico, e delle coronarie, ed è inoltre 
dotata di dispositivi sofisticati che riducono 
drasticamente, rispetto agli apparecchi di 
generazione precedente, la dose di irradia-
zione al paziente. Il nuovo apparecchio per-
metterà, insomma, di stabilire in modo più 
rapido e atraumatico se un paziente è a ri-
schio infarto, come ha detto il dirigente del-
l’Unità Operativa, dottor Agostino Maioli Ca-
striota Scanderbech, spiegando che, ad oggi, 
le malattie cardiovascolari costituiscono la 
più frequente causa di decessi.   
 

Antonella D’Alto 

ASCEA 

Successo per  
“Danza Mare Mito” 

Si è svolto ad Ascea Marina, presso il Villaggio 
Olimpia, dal 1° all’8 settembre, il 1° Stage Inter-
nazionale di danza “Danza Mare Mito”, organizza-
to e diretto da Adriana Cava, Amalia Salzano, 
Loredana Mutalipassi e Rosanna Sicignano. 

Una vera vacanza di danza nella zona archeologi-
ca di Velia, nel cuore della costiera cilentana, tra 
il blu del Mar Tirreno ed il verde del Parco Nazio-
nale del Cilento. Lezioni, mare, divertimento! 
Durante la settimana allievi, danzatori ed inse-
gnanti provenienti da tutta Italia hanno studiato 
con maestri di fama internazionale - quali Matt 
Mattox, Martine Limeul Mattox, Tuccio Rigano, 
Roberto Sartori e Sara Segulin - e si sono anche 
divertiti nel bellissimo ed ospitale villaggio Olim-
pia. Lo stage ha visto la presenza, ed è stato ciò 
un vero evento, del grande Maestro americano 
Matt Mattox considerato, a livello mondiale, il 
“Padre” della danza jazz. Giunto ad Ascea con la 
moglie, Martine Limeul, attraverso l’invito delle 
coreografe Adriana Cava e Amalia Salzano, sue 
allieve da 25 anni e divulgatrici del suo metodo, 
ha coinvolto col suo carisma tutti: allievi, ospiti 
ed appassionati. Nasce in Oklahoma nel 1921. 
Danzatore. Interprete dei più famosi musicals di 
Broadway e del cinema, basti ricordare “Gli uo-
mini preferiscono le bionde” con Marilyn Monroe 
e “ Sette spose per sette fratelli”. Coreografo. 
Maestro. Ideatore di una tecnica di danza ricono-
sciuta in tutto il mondo come fondamentale per 
la formazione di un danzatore professionista, che 
lui definisce Modern-jazz free style. Maestro di 
danza, ma, soprattutto, Maestro di Vita. Sempli-
ce, umile, speciale, sempre alla ricerca di qualco-
sa di nuovo da imparare e trasmettere. Cos’è la 
danza per lui? Risponde: cos’è la vita? Ama defi-
nirsi una persona comune… 

L’appuntamento è per l’anno prossimo, stessa 
spiaggia stesso mare … 

 
Ciro Bello 

 

All’ospedale di Polla una nuova 
apparecchiatura TAC 

Apertura della scuola 
tra novità ed obblighi  

E’ iniziato, tra novità e divieti, il nuovo anno sco-
lastico per oltre 183mila studenti salernitani. Le 

novità partono dalla scuola dell’infanzia e del 
primo ciclo di istruzione, e prevedono il raggrup-
pamento delle singole materie in tre grandi aree 
tematiche: l’area linguistico-artistico-espressiva, 

l’area storico-geografica e l’area matematico-
scientifica-tecnologica. Lo scopo è quello di sot-
tolineare le interconnessioni tra le varie materie 
connesse, senza eliminarne la singolarità di o-

gnuna di esse. Per quanto riguarda l’obbligo d’i-
struzione: è fissato a 16 anni, ma non vuol dire 
che raggiunta quella età si può abbandonare il 

banco di scuola. Gli ordinamenti scolastici resta-
no, infatti, gli stessi ma gli insegnanti dovranno 

utilizzare nuovi metodi didattici. Si prevede, inol-
tre, l’apertura delle scuole nel pomeriggio anche 
per combattere la dispersione scolastica: un pro-
getto per il quale il ministro dell’istruzione, Fioro-
ni, ha assegnato 64 milioni di euro. Infine ci sono 

i divieti: non sono permessi i pantaloni a vita 
bassa, le magliette troppo corte, le minigonne. 

Vietati anche i piercing, i cellulari, i chewing gum 
e le figurine, ritenuti fonte di distrazione per gli 
studenti. Per i ragazzi, invece, oltre ai calzoncini 
corti, sono vietate le capigliature lunghe e disor-

dinate.  

Antonella D’Alto 

Nell’anno quarto del progetto culturale de “I Venerdì 
Letterari” dell’Opera “Nicola Vernieri” di Albanella, il 
28 settembre 2007 presso il ristrutturato Palazzo 
Spinelli di piazzetta G. Marconi di Albanella si è tenu-
to il Terzo “Venerdì Letterario” dedicato ai giovani 
poeti della nostra terra. 
Una collettiva poetica e culturale di giovani poeti, 
tutti provenienti dai nostri paesi, i quali, con la gioia 
dettata da un vero entusiasmo, hanno arricchito un 
percorso che da tempo vede l’Opera “Nicola Vernieri” 
impegnata non solo nella diffusione del nome e dell’-
opera del poeta, di cui porta il nome, ma, soprattut-
to, nella  promozione e nella valorizzazione dell’amo-
re per la scrittura e per la poesia, in particolare. 
I giovani poeti ospiti intervenuti sono stati tredici e 
precisamente: Massimo Costantino,Veronica Grippa, 
Katia Lettieri, Tullio Nese e Antonino Sessa di Alba-
nella, Marianna Bassi e Andrea Valentini di Altavilla 
Silentina, Raffaele Forziati di Battipaglia, Francesco 
Flavio di Campagna, Luca Di Bartolomeo di Capaccio, 
Lucia Corrado di Eboli, Raimondo Cammardella di 
Roccadaspide, Elvira Passannanti di Serre. Di ognuno 
di loro il Prof. Gaetano Ricco, Presidente dell’Opera 
“Nicola Vernieri”, ha presentato una “Scheda Criti-
ca”, incoraggiando tutti a continuare a coltivare, con 
sempre più passione e determinazione, l’amore per 
la poesia. Tali considerazioni sono state apprezzate e 
condivise da tutti i presenti, nella consapevolezza 
che solo l’amore per l’armonia e la bellezza potrà 
salvare il mondo. Di questi sentimenti, i giovani ne 
sono la testimonianza e la risorsa migliore. 
Il saluto del sindaco di Albanella dr. Giuseppe Capez-
zuto, da sempre vicino con “atti concreti” all’Opera 
“Nicola Vernieri”, ha aperto la serata, presente un 
pubblico attento e numeroso, che ha visto la parteci-
pazione di molti tra cittadini, amministratori, politici 
ed operatori e dirigenti della scuola, tra questi il 
Preside del Liceo Classico di Eboli, il prof. Giuseppe 
Sorrentino che si è mostrato molto interessato alla 
scrittura dei giovani poeti ed al “Format” de “I Ve-
nerdì Letterari”; il preside, prof. Vincenzo Cestaro, 
Presidente della Fondazione “Madonna del Villaggio” 
di A.Pagnani e M.Pansa di Postiglione che mantenen-
do con l’Opera “Nicola Vernieri”, oramai da tempo, 
una collaborazione alta e proficua, si è dichiarato 
molto soddisfatto del livello e della qualità dei giova-

ni poeti, incoraggiandoli a continuare.  
Il “Dedicato” a  Nicola Vernieri è stato tenuto dalla 
valente professoressa Emila Surmonte che, com-
mentando alcuni brani del poemetto satirico di 
“Bestie Eroiche”, ha ricordato ai giovani la grande 
importanza della scrittura ma, soprattutto, come più 
volte il poeta di Albanella affermò e concretamente 
pagò, il grande ed alto amore per la libertà.  
La preziosa collaborazione artistica con l’Opera 
“Nicola Vernieri” dell’”Accademia Magna Graecia” di 
Paestum, diretta dalla braca Sarah Falanga, ha arric-
chito la serata, offrendo al pubblico, sempre attento 
e partecipante, una interpretazione decisamente 
sentita e professionale della lettura delle poesie dei 
giovani poeti che, specchiandosi, si sono ritrovati 
pienamente gratificati e promossi dal saluto finale 
dell’onorevole Gaetano Fasolino che ha voluto loro 
rivolgere, ringranziandoli della loro passione e della 
loro arte. 
Coordinatrice puntuale e brillante della serata è stata 
la dott. Felicia Gaudiano che, chiudendo la serata, ha 
ringraziato per la disponibilità e, soprattutto, per il 
calore sincero che tutti i cittadini di Albanella non 
fanno mai mancare, e da anni, a “I Venerdì Letterari” 
dell’opera “Nicola Vernieri”. 
Spesso si preferisce andare sul sicuro, presentando 
opere di autori già affermati, questa volta si è voluto 
prestare attenzione a chi coltiva interessi poetici 
senza alcun fine che quello del soddisfacimento di 
intime personali pulsioni. Il consenso dato da questi 
giovani artisti a che altri potessero “addentrarsi” nel 
loro personalissimo mondo è testimonianza di una 
loro ulteriore sensibilità e ci fa ben sperare sull’avve-
nire del nostro mondo. Se però li ringraziamo per 
tutto questo non potremo, anche domani, non conti-
nuare a prestare loro, ed a tutti gli altri che vorranno 
seguire le loro orme, la dovuta attenzione accompa-
gnandola con una, anch’essa dovuta, promozione. 
Perciò, un bravo ai giovani poeti ed a chi ha organiz-
zato un augurio di continuare su questa strada di 
attenzione e promozione. 
 

Antonella D’Alto 

ALBANELLA 

“Venerdì letterario” dedicato ai 
giovani poeti  
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Anche in questa occasione riceviamo e vo-
lentieri pubblichiamo una considerazione su 
musica. 
Mi tengo fuori da qualsiasi considerazione 
personale per le ovvie motivazioni di paren-
tela (Enzo è mio cugino) e di genere musica-

le (che non ascolto volentieri) anche se c’è 
da dire che comunque l’artista si avvale di 
un curriculum lungo chilometri, come com-
positore e come collaboratore di nomi più o 
meno noti della musica italiana. 

“Concerto Napoletano” è la rivisitazione che i 
fratelli Polito hanno pensato bene di fare alle 
canzoni che in qualche modo hanno lasciato 
un segno nel nostro passato. Molti altri arti-
sti l’hanno fatto ma in loro c’è una  tonalità, 
una musicalità tutta propria. Hanno saputo 
accostare melodie, ritmi, malinconia tristez-
za e allegria. Partono da una malinconia 
struggente di “indifferentemente” per poi 
passare a una allegra e spensierata 
“tammurriata nera”. 
Questo CD, se ascoltato con attenzione, ci 
dà quasi la sensazione di farne parte. In 
“dicitincello vui” sembra quasi di essere li 
spettatori di un amore forte, passionale… 
sembra di vedere l’innamorato li, a disperar-
si per la sua amata… Ci riporta a Napoli, alla 
sua musica, alle “nostre” origini, all’odore 
del mare… 
Allo stesso tempo, con la loro bravura hanno 
saputo fare della musica un cocktail, hanno 
saputo “sposare” e accostare la musica po-
polare a ritmi e suoni africani (spingile fran-
cesi), riuscendo a farci provare la sensazione 
di essere trasportati nel continente del sud, 

avvolti dai ritmi e dalle percussioni proprie di 
quel tipo di musica.. 
Concerto napoletano è adatto a un pubblico 
nostalgico del tempo e delle melodie passate 
e che Enzo Polito ha saputo rendere uniche 
con i ritmi e tonalità giuste affiancate dalla 
sua nostalgica voce…. 
Un CD per tutti, e maggiormente per quei 
pochi che ancora restano attaccati alle origi-
ni della musica, e che sanno aprire uno spi-
raglio nei loro cuori, per le melodie a volte 
troppo dolci ma che ben sanno come entrar-
ci, trovandovi il giusto spazio per restarci 
indelebilmente… 
 
Anto 2007 
  
 

 

Enzo Polito & Pandemonius band:  
concerto napoletano 

Questa l’ho già sentita… 
a cura di Alberto Polito 

www.albertopolito.spazioblog.it 
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